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Società 

PIER LUIGI BALLINI, L e elezioni nella 
storia d'Italia dall'Unità al fascismo. 
Profilo storico-statistico, Il Mulino, 
Bologna 1988, pp. 474, Lit 50.000. 

La legge elettorale in base alla qua-
le si svolse la nomina del primo Parla-
mento dell'Italia unita, nel 1861, 
ammetteva al voto appena 418.696 
cittadini, pari al l '1,9% della popola-
zione italiana. Votarono in 239.583, 
il 57 ,2% degli aventi diritto. Il 16 
novembre del 1919, dopo l 'introdu-
zione del suffragio universale ma-
schile e della proporzionale, l'esten-
sione del corpo elettorale risulterà di 
10.239.326, pari al 2 7 , 3 % della po-
polazione, con una percentuale di 
votanti del 56 ,6%. Tra questi due 
punti-limite, che delimitano la vicen-

da dell'Italia liberale, si sussegue una 
lunga serie di successive trasforma-
zioni della legge e del sistema eletto-
rale, di cui il libro d i Ballini offre una 
sistematica, accurata ed esauriente 
descrizione, assumendo il dibatti to 
sulla questione elettorale come indi-
catore significativo dell'orientamen-
to storico-politico della classe diri-
gente italiana in un'epoca di profon-
da trasformazione sociale e culturale. 
Esso inoltre riproduce i risultati elet-
torali su scala nazionale per ognuna 
delle 19 Legislature succedutesi nel-
l'Italia unita prima dell'avvento del 
fascismo, proponendo per ogni tor-
nata elettorale un sintetico quadro 
statistico e politico, particolarmente 
utile per districarsi nell'intricata are-
na parlamentare in un periodo in cui 
non si era ancora formato un sistema 
dei partiti organizzato e stabile. 
Completano il volume un breve capi-
tolo su Le "elezioni" durante il fasci-

smo (dalla ed. legge Acerbo al "se-
condo plebiscito" del 1934), un'am-
plissima Appendice statistica, corre-
data anche di un quadro comparato 
dei modelli elettorali europei, ed una 
vasta Bibliografia su II problema della 
rappresentanza politica e le leggi elet-
torali e su Le elezioni politiche nel 
Regno d'Italia. 

Marco Revelli 

WERNER SOMBART, Lusso e capitali-
smo, Unicopli, Milano 1988, ed. orig. 
1913, trad. dal tedesco di Mario Protti, 
pp. 219, Lit 15.000. 

Werner Sombart, economista e 
sociologo, analizzando lo sviluppo 
della civiltà del capitale, individuò 
all 'interno delle forme materiali in 
cui tale civiltà si estrinseca la cogen-

za di uno 'spirito' economico che 
determinerebbe una illimitata e in-
controllata espansione dei processi 
economici, che si estenderebbe ben 
al di là del fat to economico sino a 
farsi ideologia totalizzante. In que-
sto saggio, scritto nel 1912, Sombart 
sostiene che il lusso è la causa effi-
ciente e il motore dello sviluppo capi-
talistico, sia pure col contributo di 
altri fattori decisivi; e indica tra i 
protagonisti di tale rapporto causale 
nelle diverse epoche le corti papali e 
principesche del Rinascimento, i 
mercanti arricchiti alla fine del me-
dioevo, e la formazione delle grandi 
città. La riflessione di Sombart, qui 
come ne II capitalismo moderno, ap-
pare illuminante e decisiva per una 
compiuta comprensione delle realtà 
economiche moderne, non priva an r 
che di spunti per una ricognizione 
delle basi storico-sociali del consumi-
smo. Pino Balzano 

ARNALDO BAGNASCO, La costruzione sociale del mer-
cato, I l M u l i n o , Bologna 1988 , p p . 194, L i t 18 .000 . 

Il libro di Bagnasco raccoglie alcuni saggi pubblicati 
tra il 1981 e il 1986, che proseguono una linea di ricerca 
che aveva già dato frutti illuminanti per l'intera proble-
matica dello sviluppo economico e sociale degli anni 
settanta in T r e I ta l ie . L a p rob l ema t i ca t e r r i to r i a le 
del lo sv i luppo i t a l i ano (Il Mulino, 1977). 

L'espansione nelle aree centrali e nord- orientali di un 
sistema di economia diffusa di piccole imprese, non 
riducibili semplicisticamente a esito di decentramento 
dalle grandi imprese in funzione della ricerca dì condizio-
ni più favorevoli di costo ed uso del lavoro, aveva aperto 
una serie di interrogativi. Era possibile uno sviluppo 

basato sulla piccola impresa industriale? Perché il rilan-
cio dell'industria minore era avvenuto in alcune aree del 
paese e non in altre? 

Con un approccio fondato su astrazioni di medio 
livello in grado di riconoscere ricorrenza di caratteri tipici 
e specificità regionali — e che si lascia apprezzare soprat-
tutto per la sobrietà delle risposte a queste domande — 
Bagnasco individua nella complessità originaria della 
società italiana la sédimentazione di risorse mobilitabili 
dal mercato in condizioni di incertezza. In altri termini, 
nella società italiana convivrebbero formazioni sociali 
differenti in conseguenza dell'essere l'Italia sede del pri-
mo capitalismo, paese 'secondo venuto' nel processo di 
industrializzazione, politicamente caratterizzato da uno 
stato nazionale poco più che centenario: "il sistema 

sociale complessivo è l'articolazione di questi sistemi 
parziali, e gli attori si muovono spesso f r a le differenti 
formazioni sociali". 

Dopo avere delineato nell'introduzione e nel primo 
capitolo le linee generali del ragionamento ed il modello 
interpretativo, i capitoli successivi definiscono le coordi-
nate spaziali e temporali dall'analisi, presentano il caso 
particolare della Toscana, sottolineano rischi e significa-
to della erronea confusione tra il fenomeno dell'econo-
mia informale e dell'economia di piccola impresa, ed 
infine discutono se il modello dell'economia diffusa 
possa essere esteso al Mezzogiorno. 

Ricca rdo Be l lo f io re 
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AA. VV., Geografia di un mondo in 
crisi, a cura di Ron J. Johnston e Peter 
J. Taylor, Angeli, Milano 1988, ed. 
orig. 1986, trad. dall'inglese di Roma-
no Gasperoni, pp. 386, Lit 36.000. 

Tema del volume, che raccoglie un 
consistente numero di contributi, è 
l 'attuale crisi, ovvero il riconosci-
mento di un momento decisivo, che 
il mondo, nel suo insieme, sta attra-
versando. Già questo off re alcune 
indicazioni su quali sono gli assunti 
del gruppo di geografi raccoltisi in-
torno ai due curatori: una scelta di 
scala che fa del mondo, nel suo insie-
me, un sistema unico, una scelta nei 
modi di affrontare il tema che, sulla 
scia di Wallerstein, pone a pieno ti-
tolo la geografia fra le scienze stori-
co-sociali. E d è infatti alla luce di un 
unico sistema mondiale che sono af-
frontat i i problemi di occupazione e 
disoccupazione, delle risorse alimen-
tari e delle risorse energetiche, i prò-
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blemi demografici e quelli legati alla 
creazione di una "ultracultura". Ma 
non sono neanche trascurati i temi 
legati al ruolo degli stati e delle na-
zioni. Molti degli autori sono ricon-
ducibili ad un'area di pensiero mar-
xista. Il libro nel suo complesso ap-
pare utile, per la ricchezza di dati e la 
complessità degli approcci, anche per 
un pubblico non specialistico. 

Chiara Ottaviano 

SIMONE WEIL, Quaderni. Volume 
terzo, Adelphi, Milano 1988, ed. orig. 
1950, 1974, trad. dal francese di Gian-
carlo Gaeta, pp. 419, Lit 30.000. 

Simone Weil è figura complessa 
ed affascinante ("L ' Indice": n. 5, 
1986; n. 4, 1987). La sua figura, 
sempre scomoda, si rivela attualissi-
ma: lo testimonia, finalmente, anche 

l'interesse che lentamente le dimo-
stra la stampa periodica — si vedano, 
per esempio, gli inediti recentemen-
te pubblicati da "Leggere" (n. 5, 
1988) e da quella splendida rivista 
che è "Diar io" (n. 6). Il volume qui 
segnalato è il terzo dei quattro che 
andranno a comporre l'edizione ita-
liana dei Cahiers della Weil, e che 

sono esemplarmente curati da Gian-
carlo Gaeta. L'edizione italiana è la 
prima al mondo che pubblica il testo 
integrale controllato sui manoscritti: 
come già negli altri testi pubblicati, 
vengono qui presentati anche impor-
tanti materiali sinora inediti. Con il 
terzo tomo si chiudono i Quaderni 
del periodo di Marsiglia, cui seguirà 

una lunga interruzione legata all'im-
pegno nella Resistenza della Weil , 
che riprenderà la scrittura di questi 
appunti e frammenti solo negli ultimi 
mesi di vita a New York e Londra. 
Come scrive Gaeta nella sua breve 
nota editoriale — un'esauriente in-
troduzione era premessa al primo vo-
lume — il periodo marsigliese rap-
presenta "il vertice della riflessione 
filosofico-religiosa di Simone Weil. 
In essi, più e meglio che in altri 
scritti e momenti del suo itinerario 
intellettuale, si è espressa l'originali-
tà e ricchezza del pensiero, quello 
sguardo straordinariamente lucido e 
distaccato attraverso il quale un inte-
ro universo di relazioni è offer to al-
l'intelligenza e, insieme, all 'amore". 
Al centro di questi testi scritti nei 
primi del 1942 sta il rapporto tra 
cristianesimo e pensiero greco, recu-
perati oltre le incrostazioni interpre-
tative successive. 

Riccardo Bellofiore 
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Caro l ib ra io e ca ro le t tore , 
s i a m o u n a n u o v a ca sa ed i t r i ce che v o r r e b b e conoscerv i . Spesso le ca se ed i t r i c i 

c o m u n i c a n o con i p r o p r i a u t o r i e con le p e r s o n e i n f l u e n t i , m a t e n d o n o a t r a s m e t t e r e e n o n 
a c o m u n i c a r e r e c i p r o c a m e n t e con i p r o p r i l e t t o r i e con i l ibra i . 

I m m a g i n i a m o l ib re r i e a t t e n t e a l la v i ta dei le t tor i . Luoghi di c r eaz ione e di s c a m b i 
c u l t u r a l i eff icaci . È pe r n o i e s senz ia l e q u i n d i r icevere i s u g g e r i m e n t i e le r i c h i e s t e di 
e n t r a m b i pe r r ea l i zza re i n s i e m e in iz ia t ive c u l t u r a l i e f a r s ì che il r a p p o r t o t r a l ' edi tore 
e il s u o p u b b l i c o p e r d a u n po' del la s u a supe r f i c i a l i t à . Se ci s egna l e r e t e il vos t ro 
nomina t ivo , r i t a g l i a n d o la cedola a f i a n c o r icevere te g r a t u i t a m e n t e il n o s t r o "Precatalogo", 
u n m a n i f e s t o p r o g r a m m a t i c o s u l p r e s e n t e e f u t u r o del l ' ed i tor ia . 

Con viva cord ia l i t à . 
L 'Ed i to re 
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L. 16.000 

Danilo Dolci 
DAL TRASMETTERE 
AL COMUNICARE 
Commento di Jacques Vonéche 
L. 22.000 

Ritaglia e spedisci a: 
Edizioni SONDA 
C.so Mediterraneo, 68 -10129 Torino 

COGNOME 
I 
| N O M E . 

INDIRIZZO. 

PROFESSIONE. 

L . 

C.so Mediterraneo, 68 -10129 Torino - Tel. (011) 500082 - DISTRIBUZIONE RD.E. 


